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Chi tira i fili delVeversione 

L'Inghilterra nera 
nelle trame europee 

Trovata provi a cosa dei complici arrostati 

L'Inghilterra è davvero di
ventata il crocevia del terro
rismo internazionale, o alme
no un rifugio sicuro per alcuni 
dei protagonisti della lunga 
$tagione eversiva italiana? A 
giudicare dalle notizie di cro
naca dell'ultimo anno non ci 
sarebbe da dubitarne. Rias
sumiamo rapidamente quelle 
che riguardano da vicino l'Ita
lia. 

Sandro Saccucci, deputato 
neofascista, braccio destro del 
golpista Valerio Borghese, si 
rifugia a Londra, dopo la spa
ratoria di Sezze che costa la 
vita a un giovane militante 
comunista e nella capitale 
britannica viene arrestato il 
13 giugno 1976. Poco più di 
un anno dopo, la polizia bri
tannica, su segnalazione del
l' Interpol, ferma Clemente 
Graziant, capo di Ordine Nuo
vo, sospetto mandante del
l'assassinio del giudice Vitto
rio Occorsio. La sua estradi-
ìione in Italia si dovrebbe 
discutere proprio in questi 
giorni. Sempre a Londra tro
va rifugio, per più mesi, Mar
co Affatigato. luogotenente di 
Mario Tuti, il pluriomicida di 
Ordine Nero. 

L'attacco del 
National Front 

' Filo conduttore di tutte que-
$te vicende sembra essere 
una banca, dove si riciclano 
molti dei denari sporchi che 
provengono da sequestri e ra
pine in Italia e che, si è alla 
fine scoperto, alimentano an
che l'Internazionale nera. Se, 
a tutto questo, si aggiungono 
le rivelazioni sulle illegali in
terferenze dei servizi segreti 
britannici, sulla presenza mas
siccia dello spionaggio norda
mericano, sull'esistenza in In
ghilterra di un vivace traffico 
di armi e mercenari ai danni 
dei movimenti di liberazione 
africani, si ha il quadro di 
un paese che ha pochi punti 
in comune con l'immagine ste
reotipata di una Gran Breta
gna maestra di tutte le libertà 
civili. 

Per capire questa nuova, 
inquietante Inghilterra, occor
re esaminare il deterioramen
to del tessuto democratico del 
paese, cominciando dai canali 
istituzionali che servono da 
sbocco per i rigurgiti del
l'estremismo reazionario, ana
cronistico e volutamente le
gato al tradizionalismo impe
rialista britannico, ma che 
ha saputo trovare, di recente 
un astuto rilancio ideologico 
r propagandistico. 

Il dato di fatto da cui biso-
Ona partire è il risultato delle 
elezioni amministrative in In
ghilterra e nel Galles del 
maggio scorso. Allora, dopo 
i tre partiti nazionali, lobo-
risti. conservatori e liberali, 
sono stati i neofascisti del 
National Front a raccogliere 
i maggiori suffragi, con una 
media nazionale del 6 per 
cento, ma con una punta, 
nell'area di Londra, del 10 
per cento (117 mila voti con
tro i 9 mila delle elezioni 
amministrative precedenti), 
che li ha installati al terzo 
posto, dopo conservatori e la-
boristi e prima dei liberali. 

Capo del National Front è 
John Tyndall. Quarantaduen
ne, celibe, mammista, que
sto anacronistico ammiratore 
di Hitler ha patito una scis
sione nel 1976, quando Kings-
ìey Reads gli portò via un 
terzo degli iscritti, fondando 
il National Party, più razzi
sta nella sostanza ma più 
ambiguo e populista degli slo
gan del Fronte. 

Nelle recenti elezioni il se
gretario organizzativo del Na
tional Front. Martin Webster, 
pingue, mellifluo quanto inti-

Ordigno contro 
un circolo militare 

a Bologna 
BOLOGNA — La porta del 
Circolo sottufficiali di Bolo- i 
gna è stata incendiata que- j 
sta sera da ignoti. Quaranta I 
minuti dopo questo primo at
tentato. uà passante ha no
tato un fagotto davanti al 
Comando di presidio nella 
centrale via Galleria. Seno 
intervenuti i vigili del fuoco. 
che sono riusciti ad impedi
re che l'ordigno contenuto 
fieli involucro (una lattina con 
«fceci litri di benzina innesca
ta da un rudimentale con- i 
gegno chimico» esplodesse. I 

Il primo attentato è awe- ' 
fiuto in via Urbana ed ha 
danneggiato la porta del Cir
colo sottufficiali. 

Cinque attentati 
a ripetitori TV 

in Corsica 
BASTIA — Cinque attentati 
con esplosivo plastico che 
hanno causato gravi danni 
materiali ma nessuna vitti
ma sono stati commessi la 
notte scorsa In Corsica. 
quattro ad Ajaccio ed uno a 
Serra di Pigno, vicino Bastia. 

Quest'ultimo è certamen
te il più grave perché è stato 
diretto contro il ripetitore 
televisivo che assicura la ri
cezione a tre quarti dell'iso
la. Tre cariche esplosive so
no state messe sul ripetitore 
da cinque uomini Armati e 
«mascherati. L'anternia non è 
stata danneggiata ma il ri
petitore ha subito danni rile 
Tanti per un ammontare di 
VWiti miheni di franchi, pa 
•I fi circa tre miliardi 

midatorio nei comizi, ha sa
puto riportare un chiaro suc
cesso per il Fronte. La cam
pagna elettorale si basava su 
un concetto semplice e ripe
tuto con poche varianti nei 
rari slogan: « Restaurare la 
sovranità nazionale inglese e 
salvaguardare l'integrità etni
ca del popolo britannico x. 

Deposti i simboli e le parole 
d'ordine più datate, il Fronte 
nazionale Ita trovato i suoi 
consensi soprattutto tra ex 
elettori laboristi colpiti dal
l'abbassamento del livello di 
vita e dalla crisi economica 
generalizzata. Giocando effi
cacemente sui timori di un 
proletariato economicamente 
e culturalmente in via di 
emarginazione, che tende ad 
identificare negli immigrati di 
colore (2 milioni secondo il 
governo, 6 secondo i gruppi 
razzisti piiìi oltranzisti), una 
causa importante, se non la 
principale, della insolita po
vertà delle classi medie bri
tanniche, il National Front 
ha registrato i suoi maggiori 
successi elettorali nei centri 
urbani dove vivono le comu
nità di colore più numerose. 

Ma anche in Inghilterra le 
pattuglie dell'estremismo di 
destra sembrano strumenti di 
un disegno più ampio e si
gnificativo, quello della ripre
sa dell'egemonia da parte del 
blocco conservatore. La po
lemica razzista, delegata ai 
fanatici del National Front, 
è soprattutto rivolta a inde
bolire il partito laborista e 
il movimento organizzato dei 
lavoratori impegnato in una 
dura campagna di rivendica
zioni e già ricattato dalla 
crisi economica. 

Il personaggio che fa da 
ponte tra i picchiatori del 
National Front e del National 
Party e l'€establishmenU con
servatore è Enoch Powell, 
protagonista del bel mondo 
londinese, con appartamento 
in Belgravia e abiti dal taglio 
tradizionale, ex deputato con
servatore, e ora infiammato 
comiziante per il partito unio
nista nord-irlandese. Powell. 
autore del progetto che mira 
a rimpatriare gli immigrati 
di colore con sistemi coerci
tivi appena mascherati da 
« indennizzi » in denaro, rie
sce con la sua immagine « to
ry », a trovare un largo se
guito nei quartieri più poveri 
di Londra e dintorni. 

In questa situazione trovano 
spazio anche voci isolate o 
di gruppo, che, normali nelle 
instabili repubbliche sudame
ricane e, purtroppo, nelle ne
vralgiche aree costiere del 
Mediterraneo, sembrano del 
tutto anomale per lo scenario 
politico inglese. Ed ecco il 
colonnello in pensione David 
Sterling, ex eroe dello Special 
Air Service contro i nazisti. 
che mette a punto il progetto 
Milton, il tentativo fallito di 
colpo di Stato contro il pre
sidente libico Gheddafi, e non 
fa mistero di avere a dispo
sizione uomini addestrati al 
pronto impiego contro scio
peri e improbabili « sovver
sioni rosse ». 

Un altro gruppo di guerri
glieri anticomunisti e antisin
dacali è agli ordini, addirit
tura. dell'ex comandante del
la NATO per l'Europa set
tentrionale Walter Walker. Si 
è anche parlato, sulla stampa 
britannica, di notevoli tenden
ze e churchilliane » fra gli al
ti quadri dell'esercito profes
sionale inglese. 

Di recente, è stata sco
perta dai giornalisti del * Sun-
day Times » una ditta spe
cializzata nella vendita di pia
ni eversivi e di sofisticate 
attrezzature spionistiche e bel
liche a paesi del Terzo Mondo 
e America Latina. L'opinione 
pubblica comincia a diven
tare sospettosa nei confronti 
dei troppo inradenti corpi e 
servizi « speciali » della poli
zia e delle intercettazioni e 
interferenze illegali da parte 
dei servizi segreti ai danni 
di istituzioni e uomini poli
tici a cui invece dovrebbero 
rendere conto, secondo le re
gole del controllo democratico. 

Ma lo scandalo più grave 
e continuato, nella scena po
litica inglese, è la presenza 
dei servizi d'informazione sta
tunitensi in tutti i gangli vitali 
del paese, molto al di là, cioè, 
di quella dipendenza « natura
te » e storicamente giustifi
cata che lega la politica e il 
sistema di sicurezza britan
nici agli Stati Uniti d'Ameri
ca. Se ne è avuta una prora 
con il decreto di espulsio 
ne (un provvedimento con pò 
chi precedenti) emesso dal 
ministro degli Interni ai dan
ni del giornalista Philip Agee. 
un transfuga dalla CIA. aaai 
sQndito, per le sue rivela
zioni. al aorerno degli Stati 
Uniti. 

Secondo Victor Marchetti. 
che fu negli anni Sessanta il 
numero due della CIA prima 
di uscire dall'Agenzia su po
sizioni polemiche, la *. stazio
ne* londinese dell'ente spio
nistico americano ha suscitato 
tali polemiche con le iniziati-
re e le dichiarazioni dei suoi 
capi più recenti da dover, 
adesso, operare secondo le 
regole di clandestinità di una 
zona bellica. 

Ogni tanto qualche « covert 
action » (azione clandestina, 
appunto) viene scoperta a di 
mostrare quanto addentro le 
strutture più delicate del si
stema britannico si spinga la 
influenza della CIA. 

Ha fatto scalpore per esem

pio scoprire che l'autorevole 
e liberale « Economist » ac
coglie nella sua redazione un 
razzista come Robert Moss. 
autore semiclandestino di 
pamphlet contro il Cile di At
tende e di articoli osannanti 
l'intervento sudafricano in 
Angola. Moss dirige una stra
na pubblicazione « Foreign 
Reports ». che gode dell'aval
lo dell'* Economist » ma ri
corda da vicino quei fogli con
fidenziali e ricattatori distri
buiti da agenzie giornalisti
che che sono diretta emana
zione di qualche servizio se
greto, come abbiamo ben vi
sto anche in Italia in questi 
anni. 
• Moss, denunciato come ani
matore di una centrale provo
catoria diretta dai servizi a-
mericani e inglesi a Londra 
contro i movimenti di libera
zione dello 7Ambabtve e Mo
zambico. appare anche come 
autore delle pubblicazioni più 
impegnative di un pretenzio
so Istituto per lo studio dei 
conflitti, con sede a Londra 
al 17 di Northumberland Ave
llile. Su questo ente, che in 
un paio di anni ha pubbli
cato e distribuito una ottan
tina di dossier, rapporti e in
chieste speciali su tutte le 
aree calde del globo, si è ap
puntata di recente l'attenzio
ne di alcuni militanti antifa
scisti e giornalisti d'i sinistra 
inglesi. Ne sono uscite rive
lazioni che interessano da vi
cino anche noi, visto che l'
Istituto dedica un particola
re spazio alla « conflittuali
tà » italiana considerata come 
una spina nel fianco della si
curezza europea. 

Il metodo 
della CIA 

Direttore dell'Istituto è il 
giornalista dell'* Economist » 
Brian Crozier, australiano di 
nascita, inglese di passapor
to, americano di formazione 
e carriera. Biografo entusia
sta di Franco, sostenitore del
la inevitabilità dell'intervento 
militare di fronte al collas
so delle democrazie occiden
tali, Crozier è un parente 
stretto di quei teorici dell'OAS 
francese e dell'Ordine Nuovo 
italiano, che predicano la 
guerra al comunismo con gli 
strumenti dell'infiltrazione in 
campo democratico, e con le 
tecniche della guerra psicolo
gica e della più sofisticata 
propaganda. 

Crozier aveva già organiz
zato negli anni Sessanta una 
agenzia la Forum World Fea-
tures che piazzava su 150 
giornali in tutto il mondo ar
ticoli e saggi abilmente filo
americani per il Vietnam, e 
più tardi. anti-Allende per il 
Cile. Una volta scoperto che 
la FWF era finanziata dalla 
CIA, Crozier riusci a rici
clare il tutto nel più autore
vole e prestigioso Istituto per 
lo studio dei conflitti, il cui 
scopo, a un'attenta lettura 
del materiale pubblicato, ap
pare quello di dare una cre
dibilità accademica (gli au
tori degli studi sono giornali
sti di testate autorevoli o do
centi di università inglesi e 
americane) ai vecchi clichés 
dell'anticomunismo. Sotto fra
si ampollose si cerca di ac
creditare la tesi che la mi
naccia più grave alla stabi
lità di molti paesi del Vec
chio e Nuovo continente vie
ne dalla « sovversione comu
nista ». 

All'Italia sono dedicati ben 
tre rapporti e la conclusione 
è che essa rappresenta il 
« ventre molle» della NATO. 

Significativo per capire il 
metodo (tipico della CIA), 
con cui Crozier e il suo pro
tetto Moss operano, è il dos
sier € Origini dei conflitti nel
l'industria britannica », am-

; piamente citato dalla stampa 
i britannica anche non conser

vatrice nel 1914 in occasio
ne dei lunghi scontri fra mi
natori e governo di Edward 
Heath. E* sfato provato che 
quel rapporto, redatto in tono 

j scientifico, fu finanziato dalla 
I Confederazione degli indu

striali inglesi ed era un'abile 
manipolazione di fonti di e-
strema destra del tutto scre-

j ditate, per addossare a Un 
I complotto comunista il lungo 
| sciopero dei minatori. 
j Una larga omertà da parte 
; della stampa inglese di più 
j larga diffusione e di più tra 
' dizionale prestigio circonda 
| Crozier. che è stato addiril-
! tura chiamato a deporre da-
' ronfi al Sottocomitato del Se

nato americano che indagava 
sul « terrorismo transnaziona
le*. I legami di questo per
sonaggio con l'ufficialità ame
ricana sono del resto molto 
stretti se è vero che egli è 
riuscito a mettere in piedi un 
Istituto per lo studio dei con
flitti anche a Washington, con 
la presidenza del rispettatis-
simo « falco » ed ex sottose
gretario di Stato George Ball 
e con la collaborazione de
gli uomini di punta di quel
la multinazionale della sicu
rezza che sotto le presidenze 
di Nixon e Ford, aveva mes
so insieme esponenti del con
nubio bellico industriale, vec
chi arnesi della CIA, teorici 
della guerra fredda e del
l'oltranzismo anticomunista. . 

Marce Fini 

Delle Chiaie 
preparava 
l'evasione 

di Concutelli 

Dopo gli ultimi accordi fra i governi doi duo paesi 

Se la Svizzera non ci ripensa 
domani Petra Krause in Italia 

Dovrebbe arrivare in volo all'aeroporto di Fiumicino ed essere ; subito visi-
Per la fuga del killer di Occorsio era già > t a t a da u n medico legale che deciderà della sua destinazione in attesa del 
pronta anche una carta d'identità falsa 

ROMA — La prova che Ste
fano Delle Chiaie era venuto 
in Italia per organizzare 
l'evasione di Pier Luigi Con
cutelli — il killer di Occor
sio — è arrivata. Si è ap
preso ieri che nella valigetta 
« 24 ore » lasciata dal fonda
tore di « Avanguardia nazio
nale » a casa dei suoi com
plici arrestati, tra l'altro 
c'era anche una carta d'iden
tità ancora in bianco ccn la 
fotografia di Ccncutelh. Evi
dentemente, pensano gli in
vestigatori, il documento sa
rebbe stato perfezionato con 
un nome falso, quindi conse
gnato all'interessato subito 
dopo la sua fuga. Altrimenti 
non si spiegherebbe a cosa 
dovesse servire una carta 
d'identità falsa per uno che 
è rinchiuso in galera. 1 pri
mi indizi di un piano d'eva
sione, del resto, si erano avu
ti subito osservando le pla
nimetrie di • alcune carceri 
italiane, trovate anch'esse in 
casa dei complici di • Delle 
Chiaie arrestati a Roma. 

Assieme a queste carte, si 
è appreso sempre ieri, la po
lizìa ha trovato anche due me
moriali scritti di pugno da 
Delle Chiaie, nei quali si par
la della inchiesta giudiziaria 
sulla strage di piazza Fonta
na. Ma i funzionari dell'uf
ficio politico della questura 
non sembrano attribuire mol
ta importanza a questi diari. 
«Sono soltanto una raccolta 
di frasi altisonanti — hanno 
detto — prive di ' qualsiasi 
riferimento utile a persone o 
luoghi ». 

Diari a parte, però, il ma
teriale trovato nella « 24 ore » 
del terrorista viene conside
rato nel suo complesso mol
to interessante. Esso consenti
rebbe infatti di indagare 
in due direzioni. Primo: gli 
spostamenti di Stefano Del
le Chiaie. latitante, ormai da 
sette anni. Come si sa, nel
la valigetta abbandonata dal 

terrorista sono stati trovati 
numerosi passaporti falsi con 
la sua fotografia. Si tratta 
dì documenti che recano l'in
testazione di vari paesi del
l'America Latina, e con i qua
li Delle Chiaie si spacciava 
sempre per alto funzionario 
statale. In uno di questi pas
saporti sotto la foto del ter
rorista c'è scritto addirittu
ra « capo della polizia ». Sem 
bra certo che con queste car
te false il fondatore di 
« Avanguardia nazionale » 
abbia potuto scorrazzare in 
lungo e in largo nell'Ameri
ca del Sud, per poi tornare 
al momento giusto in Italia 
trovando immancabili appog
gi. Si tratta, quindi, di cer
care di utilizzare questo ma
teriale per cercare di rico
struire a!meno parzialmente 
ì più recenti viaggi del ter
rorista nero. 

Secondo: i complici di Del
le Chiaie. A quanto si è ap
preso, nei due diari ritrovati 
dalla polizia ci sarebbero an
che alcuni nomi e indirizzi di 
neofascisti italiani con i qua
li il fondatore di « Avanguar
dia nazionale » continuava a 
mantenere contatti. Inoltre 
sono state sequestrate alcu
ne fotografie nelle quali il 
«caccola» — come viene so
prannominato Delle Chiaie 
per la sua bassa statura — 
compare a fianco di molti al
tri camerati. I funzionari del
l'ufficio politico della que
stura dovranno ora identifi
care uno per uno questi per
sonaggi: in una delle imma
gini sembra ci sia Marco Poz-
zan, uno degli imputati al 
processo di Catanzaro; agli 
altri non è stato ancora dato 
un nome. Certamente possono 
essere accusati tutti di favo
reggiamento, poiché risulta 
che le foto sono state scat
tate nel '75. quando Delle 
Chiaie era già ricercato da 
cinque anni. 

processo - Al carcere di Pozzuoli ancora nessuna disposizione particolare 

SI SGANCIA LA NAVETTA SPAZIALE £«? ~ 
di sganciamento tra il e jumbo > e la e navetta » spaziale, che ha compiuto con successo il 
primo volo libero, posandosi dopo circa cinque minuti di volo in un lago prosciugato del 
deserto di Mojave, in California. I due astroiauti che formavano l'equipaggio sono atter
rati perfettamente, sotto gli occhi di circa SO mila persone accorse ad assistere al lan
cio. La « navetta » è progettata per partire come un rauo t atterrare come un aereo. 

Nella sua abitazione con un colpo di pistola al cuore 

Generale trovato morto: suicidio? 
E' Antonino Anzà, candidato alla carica di capo di S.M. dell'Esercito — Inchiesta della magistratura 

I l general* di corpo d'armata Antonino Anzi 

Il giovane arrestato a Brindisi 

Un mitomane armato 
di... biscotti 

il dirottatore arabo 
Niente dinamite ma solo quattro pacchi di dolci _ Lo 
studente egiziano ha detto di essere un « pacifista » 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Ha 19 anni ed 
ha dirottato un aereo con 241 
persone a bordo facendo pas
sare per dinamite 4 pacchi 
di biscotti. Tarek el Sajed 
Khater. che secondo un do
cumento trovatogli addosso 
sarebbe nato al Cairo (ma è 
probabile che tale documento 
sia falso, dicono in questura » 
è entrato nella cabina di pi 
lotaggìo dell'aerbus AB 300 
dell'Air Prance. in volo tra 
Nizza e il Cairo, verso le 
19 dell'altra sera, nel cielo 
della Calabria 

Con un coltello e con un'a
scia anti incendio trovati sul
lo stesso aereo ha intimato al 
comandante di dirìgersi a 
Bengasi. mentre ai passegge
ri ha detto di essere in pos 
sesso di grosse quantità di di 
namite e che tra di loro, se
duti nelle poltrone, c'erano 
altri suoi complici. 

Quando la torre di control
lo dell'aeroporto di Bengasi 
ha negato l'autorizzazione al
l'atterraggio il dirottatore ha 
detto al pilota di dirigersi 
verso Atene. Le autorità gre
che hanno opposto lo stesso 
rifiuto. I/autoriaazione è sta
ta concessa a Brindisi dove 
l'aereo è atterrato alle 21.22 
pochi minuti prima che nei 
serbatoi dell'aereo terminasse 
il carburante. Dopo un paio di 
ore di trattative il dirottato
re ha fatto scendere 22 pas
seggeri, in prevalenza libici 
Intanto, mentre a Brindisi 

continuavano ad arrivare 
squadre speciali della polizia, 

dei carabinieri e dell'eserci
to, il comandante dell'aereo 
Maurice Bony di 54 anni, ha 
incominciato ad avere dubbi 
circa la reale presenza di al
tri complici e sulla reale esi
stenza della dinamite. Così. 
quando il giovane dirottatore 
s'è sporto dal portellone per 
verificare se il rifornimento 
di cherosene stava effettiva
mente avvenendo è stato let
teralmente scaraventato fuo
ri dal comandante il quale ha 
poi subito richiuso l'aereo. 
mettendo in moto i motori. 
Il dirottatore con l'ascia ha 
spaccato un vetro del veico
lo per tentare di rientrare. 
ma non c'è stato niente da fa
re: il dirigerne della Squa
dra Mobile Ernesto Panvini 
che era appostato a pochi 
passi lo ha immobilizzato. 

Al * Sostituto Procurato
re della Repubblica De Gior
gio che lo ha interrogato fi
no alle 7 di ieri mattina in 
questura, il giovaiir dirottato
re ha detto di essere uno 
studente di psicologia e di 
inglese antico. Ha aggiunto di 
essere un « pacifista » e di 
aver dirottato l'aereo france
se per convincere i governi 
della Libia e dell'Egitto a non 
fare più la guerra (suo pa
dre, un professore universita
rio, sarebbe recentemente i 
morto in Libia). 

I passeggeri dell'aerbus di
rottato dopo una notte passa
ta in alberghi di Brindisi so
no ripartiti 

d. co. 

ROMA — E* morto venerdi 
pomeriggio a Roma, nella sua 
abitazione, il generale di 
Corpo d'Armata Antonino 
Anzà. Aveva 61 anni. La no
tizia, tenuta in un primo 
tempo segreta al punto che 
non risulta nei registri del
l'Istituto di medicina legale 
l'autopsia della salma, è 
stata resa nota solo nella 
ttarda mattinata di ieri da 
una comunicazione del mini
stero della Difesa, nella quale 
si informa che l'alto uffi
ciale è deceduto per «un in
cidente d'arma da fuoco ». La 
magistratura ha aperto una 
inchiesta per stabilire se si 
sia trattato di un infortunio 
o di un suicidio. E' tuttavia 
questa seconda ipotesi che 
appare la più probabile se 
non la certa. 

A scoprire il cadavere del 
generale è stato il figlio più 
grande, ma ad accorgersi di 
quanto era accaduto nell'ap
partamento dell'alto ufficiale 
sono stati alcuni inquilini del
lo stabile di via Ciro Me
notti 4, al quartiere delle Vit
torie dove la famiglia Anzà 
abita, che verso le 16 di ve
nerdì hanno udito la deto
nazione. Il generale in quel 
momento era solo in casa: la 
moglie. Renata, e ì quattro 
figli, Daniela, Pierfiancesco, 
Paolo e Michele erano fuori. 

Quando gli investigatori, 
accompagnati dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Domenico Sica, seno entrati 
nell'appartamento, hanno tro
vato il generale privo di vi
ta nel suo studio, ai piedi 
della scrivania, con il cuore 
trapassato da un colpo di pi
stola a «bruciapelo». L'arma. 
una automatica calibro 7,62, 
era sul ripiano dello scrittoio. 
L'autopsia, effettuata ieri 
mattina presso l'istituto di 
medicina legale, ha confer
mato che la morte è stata 
pressoché istantanea e che il 
proiettile era stato esploso a 
distanza ravvicinata. 

Dato lo stretto riserbo che 
circonda l'episodio non è sta
to possibile stabilire ancora 
se siano stati effettuati la 
prova del « guanto di paraf
fina » e l'esame delle imprcn 
te digitali sul calcio dell'ar
ma. Questi riscontri serviran
no a chiarire una circostanza 
che ha lasciato piuttosto per
plessi. e cioè il fatto che l'uf 
fieia'.e non impugnava l'arma. 
come sarebbe stato ow.o 
aspettarsi, sia :o caso di sui
cidio che di disgrazia. 

Le ult.me persone che han
no visto Antonino Anzà vivo 
sono stati alcuni ufficiali e 
funzionari del ministero della 
Difesa, dove il generale si era 
recato venerdì mattina. Era 
apparso calmo e sereno. 

Il gen. Antonino Anzà era 
uno dei più brillanti ufficiali 
dell'esercito. Di recente era 
stato indicato fra i candidati 
•Ila successione alla carica 
di capo di S.M., lasciata va
cante per raggiunti limiti dt 
età dal gen. Andrea Cucmo. 
al cui posto è stato nominato 
il gen. Eugenio Rambaldi. 

Il nome del generale Anzà 
era stato fatto con insistenza 
anche per la carica di co
mandante generale dell'Arma 
dei carabinieri, attualmente 
ricoperta dal guaiule Enrico 
Mino. 

Nato U 77 giu#io del 1916, 

il generale Anzà avrebbe do
vuto lasciare il servizio atti
vo il 27 giugno del '79. L'alto 
ufficiale, la cui morte ha pro
vocato profondo cordoglio 
nelle Forze armate, era sta
to fra l'altro comandante 
della Divisione granatieri 
di Sardegna, sottocapo di 
S.M. dell'Esercito dal 5 apri
le 1972 all'I 1 novembre 1974 
e comandante del più pre
stigioso Corpo d'Armata, il 
terzo di stanza a Milano. 
Da alcuni mesi era stato po
sto a disposizione dello Sta
to Maggiore con incarichi spe
ciali, in vista — si diceva — 
della probabile nomina a ca
po dello S.M. dell'Esercito, 
carica attribuita invece, co
me dicevamo, al gen. Ram
baldi a quanto sembra anche 
in considerazione della sua 
più giovane età. 

I funerali del generale An
zà salvo ripensamenti del
le autorità giudiziarie che 
conducono l'inchiesta, do
vrebbero svolgersi stamani. 

Truffato 

circa 

un miliardo 

alla SNAM? 

MILANO — Circa un miliar
do di lire sarebbero state truf
fate alla SNAM. la società di 
idrocarburi con sede a San 
Donato Milanese. La truffa 
avrebbe preso l'avvio il 20 lu
glio scorso quando alla « Ban
ca nazionale del lavoro » è per
venuta una autorizzazione del
la SNAM poi risultata falsa al 
pagamento di 954 milioni a 
favore di Giancarlo Melone, 
titolare di una officina mec
canica nel comune di Oleggio 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Alla direzione del 
carcere femminile di Pozzuo
li non è giunta alcuna di
sposizione o notizia in me
rito a.U'eventuale arrivo di 
Petra Krause. In questo mo
mento nella «Casa circonda
riale femminile » ci sono oltre 
cento recluse, mentre qua!-
cun'altra è in licenza a ca
sa: sono assenti sia la diret
trice che il funzionario di di
rezione, e al loro posto li 
sostituisce per questo periodo 
feriale il ragioniere Taura-
si, del ruolo amministrativo. 
A lui. come « reggente » tem
poraneo del carcere, nessuno 
ha detto nulla ancora, anche 
se ogni eventuale disposizio
ne « speciale » per la custodia 
della Krause — che la se
zione istruttoria considera, 
nonostante il gravissimo stato 
di salute, « persona molto pe
ricolosa » — dovrebbe essere 
ordinata dall'autorità giudi
ziaria. Il carcere femminile 
di Pozzuoli si trova nell'edi
ficio, completamente ristrut
turato, che oeyoitò il manico
mio criminale femminile, sop
presso da due anni. Da esso 
evasero con molta facilità le 
nappiste Franca Salerno e 
Maria Pia Vianale, nel gen
naio del '77. Dopo quella fu
ga sono stati migliorati 1 si
stemi di sicurezza. Le ultime 
notizie sulla sorte di Petra 
Krause sono comunque anco
ra una volta contraddittorie. 
Mentre l'altra sera si dava 
per scontato il suo arrivo in 
Italia entro poche ore, con 
destinazione al carcere fem
minile di Pozzuoli, ieri mat
tina la scena era di nuovo 
cambiata. La donna dovrebbe 
arrivare lunedi alle 14 In ae
reo a Fiumicino, accompa
gnata dal suo avvocato sviz
zero e da due agenti della 
polizia elvetica. Nell'aero
porto verrebbe consegnata al
l'autorità giudiziaria italiana 
— che ha mantenuto nei suoi 
confronti il mandato di cat
tura per i reati di concorso 
in incendio della Face Stan
dard. e concorso in ricetta
zione di un'auto. Secondo le 
ultime indiscrezioni sarebbe 
già incaricato un medico — 
o una commissione medica — 
perché la Krause sia sotto
posta ad una immediata vi
sita, negli stessi locali del
la aerostazione romana, per 
accertare se la donna può 
proseguire il viaggio in au
to verso il carcere, o se ha bi
sogno di immediato ricove
ro in ospedale 

« Ma non siamo più sicuri 
di nulla dopo tutti gli scher
zetti atroci che ci hanno gio
cato in Svizzera », hanno di
chiarato sia Adele Faccio, de
putato radicale, sia gli avvo
cati della difesa. Comunque. 
per ogni eventualità, sia il 
figlio di Petra Krause, il di
ciassettenne Marco Ognissan
ti. sia gli avvocati, sia i par
lamentari da tempo interessa
ti al grave caso, stanno cer
cando a Roma e a Napoli 
una clinica dove la donna 
possa essere ricoverata in un 
ambiente che le consenta di 
riprendere le forze e l'equi
librio psichico così gravemen
te compromessi. Petra Krau
se infatti non soffre di una 
malattia specifica, ma di un 
gravissimo debilitamento ge
nerale provocato da 28 mail 
di completo isolamento 

Eleonora PurrHNo 

ASPETTATECI ! ! Riapriamo il 23 Agosto 
con nuove, sbalorditive Offerte d i : 

Lussuosi ARREDAMENTI a scelta, composti da: 
C A I V I E R A matrimoniale 

con Divano e 2 Poltrone 

•4" CUCINA americana, Tavolo e 4 Sedie 

Tutto Lire 9 9 9 . 0 0 0 anche fino a 40 rate 

senza Anticipi ne Cambiali con finanziamenti Bancari 
Inoltre un Colossale assortimento di : 

T u t t i i M O B I L I D ' A R R E D A M E N T O L A M P A D A R I 

E L E T T R O D O M E S T I C I T E L E V I S O R I a c o l o r i 

ALTA FEDELTÀ ORGANI ELETTRONICI ec~. 

senza ANTICIPI ne CAMBIALI in 40 rate anche con vaglia postale 

ATTENZIONE ! Confrontateci ccn tutta la concorrenza compresi i 
Fabbricanti che vendono direttamente e Vi convincerete dei nostri 

P R E Z Z I A S S O L U T A M E N T E I M B A T T I B I L I 

W N ' M T f l RADIO 

Piazza ANTINORI 10 
Via RONDINELLI 2 

SIPKRMARKFT RKMXN 

Viale R A f F À E U O SAN2IO. 6 
- Piazza PIER VETTORI 8 
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Il pagamento fino a 40 mesi qarantisce I Alta Qualità dei prodotti 

Chiusi per Ferie fino al 22 Agosto 
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